
 

REGIONE PIEMONTE BU17 29/04/2021 
 

Colline di Langa e del Barolo - Monforte d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione di Consiglio dell'Unione n. 27 in data 23/12/2020 di oggetto: "Statuto 
dell'Unione di Comuni "Colline di Langa e del Barolo". Approvazione modifiche." 
 

 
(omissis) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) di apportare allo Statuto dell’Unione di Comuni “Colline di Langa e del Barolo” le modifiche 
illustrate in premessa; 
 

2) di far constare che l’art. 1 e l’art. 2 comma 1, dello Statuto dell’Unione risultano conseguentemente 
così modificati: 

ART. 1 – NUOVO TESTO 
Oggetto 

1. L’Unione dei Comuni di Barolo, Grinzane Cavour, Castiglione Falletto, Serralunga, Roddi, La 
Morra, Novello, Monforte d’Aba, Verduno, Dogliani, Monchiero, Sinio, Rodello, Montelupo 
Albese, Roddino, nel prosieguo denominata “Unione”, è costituita, con decorrenza dal 15.01.2001, 
per libera adesione dei comuni partecipanti, espressa dai rispettivi consigli comunali, in attuazione 
dell’art. 32 del T.u.e.l. 18 agosto 2000 n. 267, per l’esercizio associato di una pluralità di funzioni, 
quali individuate nel presente statuto.  
1.bis Con decorrenza 01.01.2008 è efficace il recesso del Comune di Dogliani dall’Unione.  
1.ter Con decorrenza 01.01.2014 è efficace il recesso dall’Unione dei Comuni di La Morra, 
Serralunga d’Alba, Montelupo Albese e Rodello. 
1.quater Con decorrenza 01.01.2021 è efficace il recesso dall’Unione del Comune di Verduno.  
2. L’Unione è ente locale ed è pertanto dotata di autonoma soggettività giuridica, nell’ambito 
dei principi della Costituzione e della Legge, nonché delle norme del presente statuto. 
3. Elementi costitutivi dell’Unione sono la popolazione ed il territorio dei comuni partecipanti. 

ART. 2, COMMA 1 – NUOVO TESTO 
Finalità 

L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita in forma associata, allo scopo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento degli squilibri economici, sociali 
e territoriali esistenti nel proprio ambito, e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, umane e 
strumentali, le seguenti funzioni e servizi: 

- organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
- organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale; 
- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
- la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovraccomunale; 
- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi; 
- funzione di raccordo con il soggetto investito dell’esercizio della funzione fondamentale 

“Organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la  riscossione dei relativi tributi” nonché eventuali funzioni residuali se 
ammesse dalla legislazione vigente; 



 

- funzione di raccordo con il soggetto investito dell’esercizio della funzione fondamentale 
“Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, 4° comma, della 
Costituzione” ed eventuali funzioni residuali se ammesse dalla legislazione vigente; 

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle Province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

- polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
- tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; 
- servizi in materia statistica; 
- leva; 
- informatizzazione degli uffici e delle attività degli enti associati volta, in particolare, 

all’ottimizzazione dello svolgimento delle funzioni statutarie dell’Unione per conto dei 
Comuni associati; 

- turismo, promozione e servizi turistici; 
- ambiente e aree protette di rilievo locale; 
- sportello unico per le attività produttive. 
- Centrale Unica di Committenza ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

L’attivazione delle varie funzioni avverrà tramite provvedimenti attuativi di organizzazione 
adottati dalla Giunta dell’Unione previo parere obbligatorio della Conferenza dei Sindaci. 
(OMISSIS) 
 

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
VUILLERMOZ Dott.ssa Susanna 


